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DOCUMENTI D'ARTE IMPEGNATA: TRA RIVOLTA E RIVOLUZIONE: IMMAGINE E PROGETTO, 
BOLOGNA, 1972-1973 
, 
Sara Catenacci 
A Bologna, nell'inverno del 1972 manifesti scarlatti e bianchi stri­scioni annunciavano la mostra Tra rivolta e rivoluzione: immagine e 
progetto.1 Oltre alla sezio11e dedicata alle arti visive, in n1usei, palazzi, teatri e circoli di quartie1·e erano ospitati· cineforun1 e spettacoli teatrali, concerti, incontri ed esposizioni d'architettura, urba11istica, grafica e poesia visiva. Questa grande rassegna tematica e interdisciplinare se­guiva le precedenti edizioni delle biennali internazionali della giova­ne pittura e, ampliandone le ambizioni, si proponeva di documentare quelle <<espressioni culturali in cui i concetti di ''immagine'' e "proget­to">> si sviluppava110 in riferimento a un atteggiamento di intellettuali e artisti a cavallo <<tra le posizioni della rivolta e della rivoluzione».2 In altre parole, si guardava alla produzione culturale successiva al Sessan­totto e, nella foga di raccoglierne testimonianze e retaggi, si tentava un primo bilancio d'impegno politico. Si cercherà qui di spiegare da quale prospettiva e in che modo que­sto .tentativo fu attuato, in particolare per le arti visive. Tra rivoltçi eri­
voluzione riunisce per la prirna volta diversi aspetti utili per compren­dere l'impostazione delle esposizioni istituzionali negli anni Settanta, tra cui la riformata e politicizzata Biennale di Venezia. L'accento posto sul decentramento di attività e sedi, alla ricerca di partecipazione e con­senso, e il taglio in bilico tra documentazione storica e registrazione dell'attualità ne fanno un caso di studio dai 111olteplici spunti. 
1 Ente Bolognese Manifestazioni Artistiche (poi EBMA), Tra rivolta e rivoluzione: 
immagine e progetto, Catalogo della Mostra a cura di C. Pozzati (Bolog11a, Museo Ci­
vico, Palazzo D'Accursio, Palazzo dei Notai, Galleria Galvani, Quartieri del Comune, 
25 novembre 1972-14 gen11aio 1973), Bologna, 1972a. 
2 EBMA, Comunicato n. 1, Archivio storico dei Musei Civici d'Arte A11tica (poi 
MCAA), Bologna, 20 aprile 1972b. 
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Una mostra istituzionale dopo il Sessantotto 
Come le precedenti edizioni delle biennali, sia d'arte antica che con­temporanea, Tra rivolta e rivoluzione fu org_an�zata dall'Ente B?log1:�­se Manifestazioni Artistiche, che dal 1964 r1un1va Comu11e, Un1vers1ta, Sovrintendenze e altri attori cittadini per promuovere u11 modello cultu­rale rivolto al grande pubblico.3 Dopo le c_on�esta�i?ni alla Tr�ennale di Milano e alla Biennale di Venezia del 1968, 11 d1batt1to �ulla gestione della cultura e in particolare sulle mostre si era intensificato.4 'I_'ra chip.� chie­deva l'abolizione e chi s'interrogava sul nt1ovo ruolo sociale che avreb­bero dovuto assumere, l'Ente presieduto dal sindaco comunista Renato Zangheri decise di sperimentare le linee maggiormente _ in discu�sion� nelle sedi istituzionali: attività interdisciplinari, coinvolgimento d1 ogni ceto sociale iniziative decentrate e permanenti, non solo legate ai singoli eventi, ma ;he costituissero possibilmente un centro di documentazione o, nel caso di Bologna, un museo· a venire.5 Sotto_ il _coordinan:ento 1e! critico Franco Solmi, s'istituì un'apposita comm1ss1one che s1 defin1ra poi, con aggiunte e abbandoni, nel comitato org�ni.zzatore d�lla mo­stra formato da Giovanni Maria Accame (urban1st1ca e architettura), Elis,eo Fava (musica e comunicazione di massa), Vittorio Girotti (de­centramento), Fiorenzo Guidoreni (cinema), Wladim�r? Zocca (teatro), Concetto Pozzati e Solmi stesso (arte/iconografia pol1t1ca). · Sin dall'inizio l'intenzione fi.1 di dedicare la mostra alla «contesta­zione>>.6 Da un lato, si desiderava proseguire il percorso delle prime due 
3 G.M. llestuccia, "L'Ente Bolognese Manifestazioni Artistiche. Un fondo �isco­perto al Museo d'Arte Moderna di Bolog11a", in Figur�. Rivista della S�uola dt Spe­cializzazione in Beni Storico-Artistici dell'Università dt Bologna, gennaio 2014, 1, p. 
157-167, http:/ /fìgure.unibo.it/article/view/4088 . . 4 Cfr. "Incontro per una n1ostra. Atti delle assemblee sulle arti :figurative tenute a 
Reggio Emilia il 17 e 27 maggio '69 e 14 1narzo '70", in NAC,. giugno-l�glio 19:71, 6/7. 5 Cfr. Nuovo ordinamento dell'Ente autonomo «La Biennale dz Venezia», Atto 
C. 3579, proposta di legge, testo uni_fìcato approvato dal Se_nat? della Repubbli�a, 20 luglio 1971. In attesa dell'apertura d1 una sede per la  Galleria d Arte.Mode:'na di �o­logna, le mostre dell'EBMA ne costituisc?no una P:�va ge�1erale. Se ?olm1 preferiva sviluppare un'istituzione simile all' ARC diretta a Par1g1 da P1erre Gaud1bert, Ac�a!;1e e Renato Barilli proponevano come modello le Kunstl1alle tedesche. Cfr. F. Solmi, let­
tera a L. Cremo11ini", Bologna, 3 maggio 1971; G.M. Accame, R. Barilli, "La mostra in 
fase di progettazione ... ", Bologna, 1 O 11ovembre 1971, in �CAA. . 
6 Intenzione di Solmi era sviluppare ulteriormente l'idea d1 «contestazione del 
padre» presente nelle prime due bieru1ali da ll1i curate, cfr. F. Solmi, op. cit., 1970. 
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biennali, Il presente contestato (1965) e Il tempo dell'immagine (1967) vicine alle posizioni della Nouvelle Figuration nell'elaborazione di un' e­stetica coinvolta negli avvenimenti contemporanei; dall'altro si voleva esplorare il potenziale di una mostra internazionale che presentasse una documentazione storica allargata, come Art in Revolution: Soviet Art 
and Design Since 1917 portata con successo a Bologna da Solmi stesso nel 1971.7 «L'immagine in rivolta>> fu la prima proposta adottata. Spiccavano già in questo primo approccio la tendenza ad affrontare il tema attra­verso il campionamento di materiali di varia provenienza e il valore attribuito all'efficacia comunicativa, soprattutto visiva. · 
<<Nel inondo occidentale che non ha conosciuto, in questo secolo, alcun processo rivoluzionàrio compit1to, l'immagine è stata uno degli strumenti attivi della critica e di rivolta. [ ... ]L'atteggiamento dell'im­magine in rivolta si ritiene potrebbe essere doc11mentato su un piano internazionale attraverso [ ... ] le manifestazioni dell'"underground" americano ed europeo, la partecipazione di artisti ai fatti del Maggio francese e della contestazione europeo-americana, [ ... ] ai movimen­ti giovanili sviluppatisi in Germania e in Italia oltreché 11ei paesi del nord-europa. Vi è una grande quantità di materiale a disposizione che potrebbe essere raccolto e che concerne non soltanto le ar.ti figurative, ma il teatro, il cinema, l'urbanistica, la musica[ ... ]».8 
Si andava delineando in questo modo una mostra che riuniva in una cornice istituzionale un'antologia dei prodotti di diverse esperienze ita­liane e internazionali come eterogenee testimonianze di lotta e impegno politico. Si poteva così assistere alla proiezione di film d'intervento e doct1mentari "militanti'' o "movimentistici", esclusi dalla grande distri­buzione, come Storia segreta del dopoguerra: dopo la guerra di Tokyo di Nagisa Oshima (Giappone, 1970), Cronaca di un Gruppo di En- . nio Lorenzini (Italia, 1968), il documentario collettivo Le ]oli Mais de 
Mai (Francia, 1968), Uruguay: guerriglia urbana di Romano Scavòlini (Italia, 1971) e molte altre testimonianze dagli Stati Uniti, dall'Africa, dall'Asia e dai paesi latino-americani. Una programmazione d'ispirazio­ne terzomondista, che tentava di raccogliere i frutti dell'acceso dibattito 
7 Art in Revolution. Soviet Art and Design Since 1917, Londra, Ha3rward Gallery, 
26 febbraio-18 aprile 1971; Bologna, Museo Civico, 9 luglio-8 agosto 1971. 
8 "Progetto stilato dalla commissione", in MCAA, Bologna, 16 novembre 1971, p. 1. 
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in ambito cinematografico sviluppatosi già a �esa�o e Ve11�z�a . 9 In ��do simile, la sezione teatrale presentava, tra gli altri, materiali del Liv1n� Theatre, del Black Theatre, del Teatro Campesino, del Theatre du Solei� e, in Italia, di gruppi come La C?mune, �uova S�en�. o. dal teatr� di Giuliano Scabia; così come la sezione Musica, audiovisivi e comunica­
zione di massa organizzava concerti di <<free-jazz>> e mus_ica po�olare, mostre di poesia visiva, manifesti e grafica d'intervento, incon�r1 sulla comunicazione· i nuovi media e le tecniche di <<controinformaz1one». 10 Atteggiamenti '�ribelli" erano rappresentati in urbani�tica, ar�hitettura e design dalle ricerche di Enzo Mari, dalla �oma da d�sf�r� d� L�onardo Mosso e Italo Insolera e dal pia110 partecipato per Rim1n1 d1 G1a:1carl? De Carlo tra gli altri, mentre grande visib_ilità e�a.data ai pr?gett1 per 11 restauro del centro storico bolognese di Pier Luigi �ervellat1 . . Accanto alle <<immagi11i>> s'inserivano dunque 1 <<progetti>> p�r. re­gistrare, come poi sarà specificato nel co1:1unicato sta�pa �efìni:ivo, <<un tipo di rivolta che oggettivamente, e sia pure anc.he 1n dim�nsione utopistica, tende a farsi rivoluzione>>. 11  �a1:1biguità di q:uest':-iltima 1e­finizione è palese e volontaria. La co1:1m1ssi�ne scelse di ovviare cosi al dibattito irrisolto riguardo a un preciso taglio da dare alla m.ostra. D� "contestazione" si era passati a ''immagine in rivolta'', �er poi at:eners� all'incerto margine "tra rivolta e rivoluzione", che lasci�va amp� spazi di manovra per l'inserimento di novi�à. dal panorama 1nterna�i?nale, aggiornate su modelli come la mostra itinerante Kunst und Polztik, ac-canto a presenze italiane già conoscill:te.12 • • . A riprova del carattere problematico del ter:na, si dec_1se d� ��omuo­vere come momento centrale della rassegna un incontro in cui 1 mterro-. gativo in discussione era: <<può esistere un' �rte :ivoluzionari� o non e�i�te arte rivoluzionaria in quanto arte?> , e quindi proporre un «autocritica 
9 Cfr. "Pesaro '68, documento 2 del Movimento studentesco", in EBMA, op. cit., 
1972a, p. 165-167; le Giornate del cinema itafiar:o �Vene�ia, 23 .ag?sto-3 settem�:e 1972), 1nanifestazione organizzata dalle associaz1on1 degli autori c1nematografic1 1n 
aperta polemica con la Mostra del Ci11ema uf�ciale. . · , 
10 Entrambe le sezioni erano realizzate 1n collaborazione con 1 Ente auto11omo 
Teatro comu11ale di Bologna. 
11 EBMA, op. cit., 1972b. . . 12 J(unst und Politik, Catalogo della Mostra a cura d1 G. Bussn1an� (Bad1scl1er K unstverein, Karlsruhe, 31 maggio-16 agosto 1970 ), Badischer Kunstvere1n, 1969. 
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dell'intell_ettuale ne� confronti dell'impegno politico>>.13 Nelle due gior­nate dell'mcontro s1 alternarono gli interventi di critici e storici dell'arte afferma ti, come Alberto Boatto, Maurizio Calvesi Luciano Caramel Enrico Crispolti, Antonio Del Guercio, Filiberto' Menna Pierre Re� stany e Lea Vergine, oltre che di architetti, artisti e scrittori, �iascuno dei quali, .in ?lodo I?iù o meno disilluso, riportava le proprie frustrazioni, negaz1on1 od ostinate proposizioni d'intento militante.14 Il 1:1omento disc<?rs�vo, co�e accadeva nella maggior parte delle rivi­ste e tribune culturali dr quegli anni, costituiva nelle intenzioni il culmi­ne della rassegna, produttore d'infiniti comunicati e resoconti, mentre la scelta delle opere d' a1�te da esporre provocava invece non pochi dilemmi. Se ?.u�que �ra _in dubbio l'esistenza stessa di un'arte rivoluzionaria, poi­che 1rr1mediabilmente compromessa con il mercato, e allo stesso tempo si constatava l'interess� degli artisti per il dato politico, quale criterio comu­ne adottare nel selezionare le opere per la sezione dedicata alle arti visive? 
«perché quello dell'arte resta un problema aperto».15  
C:he i mai1i[esti e la grafica d'intervento, sull'esempio del parigino Ateli�r. �op�!a1re, fossero la ��nif estazione più autentica e vitale di cr�a�1v1ta militante era la J?Os1zione prevalente all'interno della com­missione. A?a�ogamente, si suggerì di c·onsiderare l'operato degli artisti dal pu?to_ d1 vista del con�enuto �appresentato e dell'inequivocabilità, ·o .quasi? d1 un� sua le�tura 1de?l?g1ca. Una selezione che si basava quin­di sull'1�me�iata e�idenza vis1':a dell'intenzionalità politica di questi prod?tti, la��1�n·do�1 alle �.valle sia le sperin1entazioni più audaci, quegli slanci utopici 1rrealizzab1l1 nel tempo e 11ello spazio, sia una riflessione sulle forme eh� stava assull:endo la creatività contemporanea. . Inve�e che �nter�ogare ricerche e poetiche, si fece delle opere un uso < Illustrativo>>, sintetizzato nel titolo della sezione dal binomio «arte/ico­nografia politica>> .16 Così come fotografie e testi corredavano il volum i ­noso catalogo della mostra, le opere d'arte scelte da Solmi e Pezzati si suc­cedevano l'una alle altre in un allestimento museale di tipo tradizionale. 
13 "Invito a un incontro-dibattito", lettera riprodotta in EBMA, op. cit., 1972a, p. 696. 
14 Cfr. F. Belloni, Impegno, ricerca, azione. Militanza artistica in Italia, 1968-.1972, Roma, 2015, cap. IV 
15 F. Solmi in EBMA, "Verbale di riunione della commissione", Bologna, 22 aprile 1972c, in MCAA, p. 4. 
16  Cfr. EBMA, op. cit., 1972c; EBMA, op. cit., 1972a, p. 36-37. 
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C'erano dunque Compagni compagni (1 968), Tutti morti ( 1 97?) e 
il rosso NO ( 1960) di Mario Schifano, le silhouette nere con bandiere 
rosse dei '' cortei '' di Franco Angeli e le grandi sagome in legn.o de La 
Cina ( 1 966) di Mario Ceroli. Tra i quadri-specchio di Michelangelo 
Pistoletto si decise di esporre Comizio X ( 1965) e venne proiettata la 
diapositiva, di L'orìen.te è rosso, l'occidente è nero (1970) di Vettor Pisa­
ni, che mostrava una piccola stella rossa, discretame·nte 1na salacemente 
posta nella piazza del Campi�oglio di,R?ma. . . Non mancavano, appoggiate a. basi bianche, le sculture 1n bronzo e 
ferro di Alik Cavaliere (W la libertà, 1 969 e 1 970, E gli uomini vollero 
piuttosto le tenebre che la luce, 1967), n:ent�e. u11� grande sal�, intitolata 
Spazio politico, era riservata alle opere d1 Em1I1o Vedova; quasi una breve 
monografica, dove l'artista veneziano presentava parte della sua pr?du­zione pittorica e grafica dalla metà degli anni Sessanta al 1972, la <<l1nea­
neon-freccia-rossa>> realizzata per la collettiva 100 artisti per il popolo del 
Vietnam alla Galleria Bevilacqua La Masa e alcune fotografie delle conte­
staiioni alla Biennale nel 1 968, che lo ritraevano insieme ai manifestanti. 1 7  
Una sala più piccola ospitava l'ambientazione della performan­
ce Ebrea ( 1971 ) di Fabio Mauri: vari oggetti quotidiani le cui etichette, 
nomi propri in caratteri ebraici, ne suggerivano un'oscena provenienza. 1 8 
Era poi presentata parte del ciclo pittorico iniziato quell'anno da Renzo 
Vespig:1ani � dedicato alle . vicend� i�aliane !ra .le d1:e guerre, �on le .sue '' madri dell'intervento", gli squadr1st1 e amb1gu1 nudi alle colonie manne. 
Tra le presenze internazionali, l'americano Edward Kie�holz con 
Sawdy ( 1 971 -1 972), multiplo di Pive car stud ( 1 969-- 1 972) 11 grand,e, 
sensazionale tableau allestito lo stesso anno a documenta 5 a Kassel 
che inscenava, con manichini a grandezza naturale, la castrazione di un 
nero alla luce dei fanali di cinque automobili, sotto gli occhi della sua 
ragazza bianca. I multipli erano composti d.a portiere di. automobili ac­compagnate da targa e numero dove, al posto d.el finestrino, era monta­ta la fotografia del tableau. Un episodio di· violenza razzista era �noltre 
il soggetto di Policeman and rioter (1 967, figura 36 ), scultura iperre­
alista di Duane Hanson, parte della più complessa ma perduta Race 
riot; sempre di Hansen, erano esposti i soldati agonizzanti di . Vie_tnam_ scene ( 1 967) . Militari, o piuttosto antimilitaristici, erano alcu,n1 dei temi 
1 7  Cfr. notizia della mostra in L'Unità, 28 ottobre 1 972, p. 1 9 . 
1 8  A Bologna l'allestimento era accornpagnato dal testo Ebrea di Mauri e dal la fotografia di Elisabetta Catalano del la perforn1er con la stella di David sul petto, cfr. fotografia di allestime11to in MCAA. 
• 
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dei quadri-bassorilievo dello spagnolo Rafael Canoga· r. pre · t 11 B · I d · . · · · , mia o a a ienna e 1 San Paolo nel 1 971 ,  e degli assemblaggi di Antoni Miralda. I1 tedesco. Hans Haacke era presente C·On la sua indagine fot . . fi . 11 . . b . . . h ' . . . . agra ca su . e pro.pr1eta. a 1tat1:7e a. Man at�a�, c. era poi Robert Morris con cin-que stud.1 per 1mm.ag1nar1 me1nor1al1 d1 g· uerra. 19 Alle popol · .· . . cl 1 v· ), . ar1 1rnma-g.1n1 e 1etnam, de.I Che e Ho Chi M1nh erano dedicati alcu · 1 ·  fi 11 d. J Til· . . 111 o 1, se-ngra e e co age 1 oe . son, mentre l'ironico acrilico Long L · th Great Leap Forward ( 1 966 -67) dell'inglese Patrick Proctor . · 
· iv.e · e · · I · . . · · r1 univa 1n u:1 unico pa coscen1co rosso g1ovan1 leve americane ragazz · · . . di pelle, i Rolling Stones e ritratti di Bob Dylan e deÌ Presid: 
It11 Mg1acca R b S b . .,, M. . 1 n e ao. o ·  erto e ·  ast1an · atta, cui Bo ogna aveva dedicato u d . 1 · ,  I . . _ . , na prima gran e persona e g1a ne 1 963, ave:7a realizzato un assemblaggio in legn., . o  e cartapesta, Babbo Napalm zl mostro della guerra eh · , l · d · d · p· • • , e a.rse a no.tte 1 capo ann� � . · �azza Maggiore, pe� pr�testa. contro la ripresa dei bombardamenti 1n Vietnam e come arcaico rito d1 buon a· . · · 20 S l' · ·1 fi . . , .. . . usp1c10 . e artista c1 eno gurava come uno dei p· adr1n1 della mostra . · . . l' . · . cl '  R . · . . . . , sprecava a.sse1:1za .1 enato G:uttu�o.21  Epptire 11 quadro de I funerali di To-gliatti �ra 1n preparazione 1n quegli stessi mesi. Donato dall 'a t' t · I PCI , · d . d .  · 1 .  r 1s a a .. ·· , v1aggera 1n 1:ver�e s� 1 1ta 1ane e i�ternazionali prima di fermarsi alla. neonata Galle1--1a d Arte Moderna d1 Bologna nel 1 97 5 L' . d · G · 1 · 1 · d . · assenza 1·· . uttu_so segna ava.1 t�ntat�vo 1 �are �n in<l,irizzo diverso alla mostra rispetto alle narraz1on1 storiche, d1 taglio realista dedicate :6110 . · I: 1 · d . . 1 · · 22 . _ . . . . . ' ra 1n ta-1a a . arte e po, 1t1ca. Le <<co1npos1z1on1>> selezionate doveva . . , . , . no neces-sariamente 1nter�ssare 1 arco cronolo�1co ado!tato, dal 1 968 al 1 972, e soprattutto soddisfare un crescente bisogno d1 far presa sul presente . 23 
r Documenti di un recente passato e cronache del presente 
<<Questa sezio·ne non si costituisce come 1nostra d'arte cos'1 l 1 � · · f . . , . come e a t1e sez1on1 non so110 · est1vals del c1nen1a, del teatro, della inusica 
. 1 9  H. Haacke, Shapolsky et al M
a_
nhattan_ Real Estate Holdings, A Real Time Socia{ �ystem, a! of.May 1, 1971 , 1 971 , mstallaz1one; R. Morris, Pive War Me · l 1 970, litografie 1n bianco e nero. marza 5, 
20 EBMA, Comunicato stampa, 30 dicembre 1 972 i11 MCAA· R Sebast· " M "N 1 1, · 'al , · . · . ' , · 1a11 atta . aria rn contro e�o1s1no e L tro ', 10 EBMA, op. Clt., 1972a p. 1 53� 1 54. ' Cfr. F. Be1lon1, op. c1t., 20 1 5 . 
. 2: Cf�. Arte co_ntro 1945-197�, dal realismo alla contestazione, Mostra a cura di M. de M1chel1, Galler�a Comu11ale d Arte Contemporanea, Arezzo, giugno 1 970. 23 Cfr. E Solnu, lettera a Leonardo Cremonini, Bologna, 26 maggio 1 972, in MCCA . 
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ecc. Si tratta di u11a raccolta, certo parzialissima, di documenti che possono essere anche visti come testi d'arte, se valutati con il metro esclusivo dell' estetica.»24 
Così precisava Solmi nella sua introduzione alla sezione Arte/ico­
nografia politica, sottolineando inoltre l'intenzione di interrogare, in modo aperto, l'ambiguità delle "immagini" presentate. Pozzati inve­ce perorava la propria posizione che, in modo schematico, divideva le tipologie di rapporto tra l'arte e la politica secondo risultati più o meno riduttivi o mistificatori, fatta eccezione per quei casi in cui l'atto creativo si poneva al servizio diretto della militanza. Con le debite sfu­mature, in entrambi i casi il problema di un'arte impegnata si misurava, ancora, sul terreno del contenuto (figura 35). Come abbiamo visto l'interesse era rivolto all'enunciato dell'opera, quello più irnmediato, meglio ancora se· di protesta o denuncia. Se poi questo messaggio era stato censurato o aveva creato scalpore, questo non faceva che testimoniare ancor di più l'attualità e l'importanza del lavoro. Si prese11tò così a Bologna il pannello realizzato da Emilio Sca­navino e Alik Cavaliere, Omaggio all'America Latina (1971 ), ritirato l'anno precedente alla Biennale di San Paolo del Brasile dai funzionari del Consolato italiano. L'atto di censura dell'opera, dedicata ai mar­tiri delle lotte democratiche nei paesi latinoamericani, fu denu11ciato da giornali e riviste di settore e divenne oggetto d'interrogazione al Ministero degli Affari Esteri, la cui risposta, insieme ad altri documenti ufficiali, fu pubblicata nel catalogo della mostra.25 Altre due opere note per le loro vicende espositive erano Le grand Méchoui (1971-1972), realizzazione collettiva de La cooperative des Malassis, e I funerali 
dell'anarchico Pinelli (1972) di Enrico Baj (figura 37).26 
Le grand Méchoui, ou 12 ans d'histoire en France (1971-1972) fu ritirata dal collettivo di pittori francesi dalla rassegna voluta da Ge­
orge Pompidou al Grand Palais, 60-72. Douze ans de l'art contem­
porain, dopo che la polizia aveva violente1nente represso le n1anife­stazioni durante l'inaugurazione. In una sequenza lunga 65 metri, si narrava la grottesca storia della ''carcassa" della Quinta Repubblica francese, dall'insediamento del generale de Gaulle all'ipocrita "Expo 
24 F. Solmi, in EBMA, op. cit., 1972a, p. 37. 
25 EBMA, op. cit., 1972a, p .  68-69. 
26 La cooperativa era formata dagli artisti Henri Cueco, Latil, Lucien Fleury, Mi­
chel Parré e Gérard Tisserand. 
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p 'd " 27 B . 1· omp1 ou . aJ aveva rea izzato una scenografica i'nstallaz· . . . d d' G' p· 11· l '  . ione 1n r1-cor o I iuseppe. ine i, a.narch1co trovato morto sotto le finestre della Procura d1 Milano nel dicembre 1969 d � · · d l . . , ove e1 a stato 1n terrogato r1guar o a strage d1 Piazza Fontana L'opera d' · · · · · bb d · , 1sp1raz1one p1cass1a-na, avre e ovuto essere esposta nella Sala delle C . 'd' d '  p ,1 R I M'l · . ar1at1 1 1 a azzo e� e a. i ano, �a t� giorno stes�� dell'apertura, il 17  maggio 1972 fu ucciso il <?01:1mi?sar10 Capo Lu1g1 Calabresi, indagato per l'omicidio colposo d1 P1nell1, la mostra venne rimandata e ma · p ' '  . D' f l' f · 'b'l 1 . 1 1u aperta. i at-to opera u v1s1 1 e a pubblico per la prima volt B 1 l'E bbl. ' I 1 · a a o ogna, nte pu ico ne cata ogo 11 testo scritto da BaJ· per la most .1 l · · d. · · ra m1 anese e e testimonianze 1 Cr1spolt1 e Herbert Lust.28 P�r re?dere pi� chiara la seppur confusa configurazione della mo­;t.ra, 11� .p�o forse dire che a J fu_nerali di Togliatti si preferirono quelli di ine i, piuttosto che celebrazione e continuità s1· cerco' . · h · · · . , una tempesti-va, quasi cronac 1st1ca registrazione dei ''fatti d' a t ,, . . Il denuncia politica. r e impegnati ne a 
. Da �n lato d�nque Tra ri�olta e rivoluzione dispiegava una docu­?1entaz.1one parziale ma pertinente all't1nità di tempo 1 1 · im ed . . 1 sce ta, g 1 anni m latamente success1v1 a Sessantotto dall' lt · · · I · . ' a ra presentava una r1cogn1z1one s anciata verso 11 dato attuale ma pri'va d' 1 · . . . Q , 1 una sua ana 1-s 1 critica. uesto accadeva anche per quanto r1·guarda l' . .  d · · 1· · · · va espos1z1one I materia ! n?n �rt1st1.c1, co:n� quelli riguardanti il lavoro resso l'O-spedale Psich1atr1co di Gorizia dell'équipe di' Fr B P 1. Il 'd d D · anco asag 1a a ora gub1 atda I a om29en1co Casagrande e dimessasi clamorosamente �ell' ot-to re e 1972. · O�ag.gi ed . e1:unciati politici,. storie di praticl1e antiautoritarie e progetti r1form1st1 erano radunati sotto il comu d · d' . . ne enom1natore 1un r1gor?so impegno democratico, che poco aveva a che fare P 1 I . . l . con una rospett1va te eo og1ca rivo uzionaria. Da questo d Il d '  "d · ,, . . . mo e o 1 mostra ocumentar1a , stor1c1st1ca e didattica che rilevava m d . . . . , a non pro uce-va nu.ov1 progetti cr�at1v1, non. poche esperienze erano escluse . Fatta eccezione per Valentina Berard1none, nella sezione cinematografica, la 
27 "M, h . " 11 ec ou1 , ne a cucina nordafricana montone O ag ll . . 2s B · d r. . ' ne o arrostito per mtero a;, un qua ro. I 1uneralz dell'anarchico p· lt· · d · · · catalogo del 1972 pubblicata Ìil occ · d ll 
ine i, ril?ro uz1one anastatica del . as1one e a mostra Ba; un d M'l p lazzo Reale, 21 giugno-2 settembre 2012 Mila 2012· ' . qua ro,. I ano, a-48-49, 148-152. ' no, ' EBMA, op. c1t., 1972a, p .  
29 EBMA, op. cit., 1972a, p. 643-682. 
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presenza delle donne era quasi nulla. Soprattutto, in nome di un'imme­
diata riconoscibilità politica si ignorava la complessità di molte espe­
rienze. Tra le file delle neo-avanguardie come dei numerosi "operatori 
culturali'', alcuni dei quali presenti nella sezione teatrale, si provava a 
ridurre la distanza tra produttore e fruitore, tra politica e forme della 
creatività, che erano immagine, ma anche parola, corpo e suono, odore 
e gesto, esperienza e pensiero allo stesso tempo. 
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35. Tra rivolta e rivoluzione, veduta di allestimento, in primo piano Duane Hansen, Policeman and rioter 1967 Archivio fotografico Musei Civici d� Arte Antica, Bologna. 
37. Enrico Baj, I funerali dell'anarchico 
Pinelli, 1972, Archivio fotografico Musei Civici d'Arte Antica, Bologna. 
36. Tra rivolta e rivoluzione, veduta di allestimento della mostra dei manifesti presso il complesso del Baraccano, Archivio fotografico Musei Civici d'Arte Antica, Bologna. 
